
Khushwant Singh Literary Festival
Inizia oggi, 14 ottobre, a Kasauli, in India, il Khushwant Singh Literary Festival.

Leitmotiv dell’evento letterario che prende il nome dallo scrittore e politico indiano Khushwant Singh (1915-2014) quest’anno sarà: Le fresche sorgenti del pensiero himalaiano.

Istituito quando Singh era ancora in vita, il KSLF raggiunge la sua quinta edizione. “Khushwant Singh era noto per l’imprevedibilità del suo pensiero”, scrivono gli organizzatori. Era un pensatore che tendeva a contestare le norme socialmente accettate. Anche per questo il tema che animerà i confronti di quest’anno sarà appunto: “Breaking Barriers”.

Che cosa significa per un traduttore rompere le barriere tra le diverse lingue con le quali lavora? In che modo un’opera d’arte può rompere la barriera che la separa dai propri spettatori e riuscire a coinvolgerli? Come fa la poesia a muoversi con delicatezza sul confine tra ciò che deve essere detto e ciò che deve essere solo suggerito? Queste sono solo alcune delle domande alla base del dibattito che animerà i tre giorni del festival.

Il KSLF, così come la fondazione che lo organizza, la Khushwant Singh Foundation, hanno come obiettivo dichiarato la diffusione fra il maggior numero di persone dell’amore per la conoscenza (e della gioia che ne deriva), attraverso la condivisione di libri, storie, esperienze per ampliare gli orizzonti e spingere le persone ad aiutare anche con gli strumenti della cultura chi è meno fortunato.

Il KSLF si propone come un’arena dello scambio di idee, che possa ispirare i partecipanti a immaginare la vita sul nostro pianeta in modo completamente diverso da quello a cui siamo abituati.

Qui il programma completo del festival.



Cecila Raneri



Se vuoi saperne di più sull’editoria indiana, leggi anche:

Come a Calcutta una società di sei persone pubblica vincitori di premi letterari di tutto il mondo.

India: gestire la naturale propensione al caos genera profitti.


